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Cari amici, scusate se vi disturbo con un altra lettera...ma non credevo che quella mandatevi ieri sulla “Carità” suscitasse tanto interesse e domande.
Si vede proprio che tutti abbiamo bisogno di “una tenerezza del Nazzareno”. Fra le tante mail ricevute  c'è quella di una persona consacrata, accusata di pedofilia che racconta il suo calvario. Non tanto e solo per ciò che gli addebitano ma in particolare per il dolore nel vedersi abbandonato dai suoi superiori e confratelli, fatta eccezione di qualche buon samaritano. Ho provato un dolore terribile. Non capisco e non lo capirò mai. Simili atteggiamenti inumani. Ma, porca d'una miseria, noi preti quando commentiamo il capitolo 25 di San Matteo cosa diciamo a noi stessi e alla gente... “stavo in carcere e non mi visitaste, ammalato e non mi assisteste, etc?”
Non posso spiegarmi tanta cattiveria, tanta freddezza, in particolare in uomini di chiesa. Ma capisco: “potrà una madre abbandonare suo figlio?” Io non mi dimenticherò mai di te “dice la bibbia” . Per questo le parole di Carron dopo quella lettera mi commuovono attimo per attimo.
Ma capiamo che anche il peggior delinquente é un uomo, é relazione con il Mistero, é un altro Cristo se battezzato.
Ma se per Dio esiste solo il figlio, l'uomo figlio suo, perché per noi esiste l'oggettivo “buono” o “cattivo” per definire un figlio di Dio. Il peccato é peccato, il delitto é delitto, e va condonato, ma l'uomo, l'uomo, si l'uomo “l'hai fatto un poco inferiore agli angeli, di gloria e onore lo hai coronato”. “Passione per Cristo, passione per l'uomo” ci richiama il movimento e allora cosa vuol dire questa cosa rispetto a questo confratello. Se vivessi in Italia nessuno, ma nessuno mi potrebbe impedire di cercarlo, di trovarlo e abbracciarlo. Francamente non capisco. Dopo un anno che ero prete, perché incretinito dall'ideologia marxista, mi hanno inviato nella casa di Salerno ad assistere i figli dei carcerati e quindi a visitare le carceri del Sud Italia. Avevo 27 anni e in quei luoghi ho incominciato a capire un po la vita. Ricordo una scena. Una signora anziana veniva spessissimo a visitare un uomo, che si ricordo bene era uno della banda vallanzasca (sono passati 40 anni)
Le guardie, erano infastidite di vedere sempre questa donna che definivano “insopportabile”. Un giorno un poliziotto le disse: “ma signora lei viene spesso a visitare questo delinquente...”. Quella donna, tremando, alzo la voce e gli gridò: “per lei sarà un delinquente e lo é, ma per me é sempre e solo mio figlio”. Era la madre.
Quella scena non l'ho più dimenticata, e ancor meno oggi che vivo con tutti coloro che sono ai margini della vita. Nella clinica ho un paziente con AIDS e lebbra. Abbandonato dalla famiglia perché ha violentato tutte le sue quattro figlie. Non vi descrivo i drammi, gli incontri avuti per cercare una riconciliazione, la possibilità di un perdono, visto le gravi condizioni del paziente. Quasi nessun risultato. Però, personalmente tre volte al giorno quando passo con il Santissimo mi inginocchio davanti a lui e lo bacio. Non vedo in lui il mostro, il pedofilo o come lo definisce il mondo, vedo in lui il volto lebbroso e ammalato di AIDS di Cristo. Molti di miei pazienti hanno abusato di minori e loro stessi a suo tempo sono stati abusati...però sono Gesù, sono il Suo volto ed io non posso non commuovermi, abbracciarlo, baciarlo, perché abbraccio e bacio Gesù. Potrei scrivervi cento di questi fatti se servissevo perché potessimo chiedere alla Madonna la grazia di capire che se davvero abbiamo incontrato Gesù, non possiamo celebrare la Messa o avvicinarci all'Eucarestia, se non abbiamo per le meno la domanda, il desidero di abbracciare chiunque. La lettera di quella persona consacrata mi ha rotto il cuore e come vorrei che leggesse quanto scrivo. 
Gesù é morto per me, che ero un relitto umano e lo sono. Giussani ha fatto festa quel giorno abbracciandomi ed ero un cadavere morale. Quell'abbraccio, quella tenerezza mi ha salvato. Eppoi quelle parole di Carron dette dopo quella bellissima lettere del Papa, mi riempiono di gioia, di commozione quotidiana. Per carità che non sia mai la istituzione a prendere il posto delle persone. O si salva tutto o non si salva niente. Recentemente ho incontrato abbandonata una schizofrenica. Non vi dico le condizioni in cui era e le sue reazioni violente.  Sono passati due mesi ed é una altra donna. 
Amici cari, perché abbiamo sempre meno coraggio di guardare il Crocifisso? Ma il male, il mio male é il motivo della sua passione, morte e risurrezione. Che gioia! E guardate che non voglio giustificare neanche una virgola del mio e tuo male, perché il male é male e si paga. Però l'uomo, questa creatura divina, questo figlio di Dio, che sarà figlio di Dio anche se sceglie l'inferno, mi commuove.
Grazie per quanto mi avete scritto perché capisco ancora di più di cosa tutti abbiamo bisogno. E Carron ce lo ha detto il marzo scorso. Ma anche Janacci. Non dimentichiamo mai: l'uomo é sempre e solo: “Tu che mi fai”, anche quando la mia libertà non la riconosce.
Ed infine per aiutarci a comprendere "voglio misericordia e non sacrifici" vi allega questa mail giuntano oggi. Dio voglio che noi. Come pregavano oggi con i amici tre confratelli siamo i primi a seguire l'esempio. Ringrazio Dio perché Paolino, Daf ed io ci guardiamo cosi. Era non fosse cosi qui Dio non potrebbe fare ciò che sta facendo, perché il tutto è l'allegarsi della misericordia che Dio ha con noi tre.
P. Aldo   

Ciao Padre Aldo, appena ho letto la tua email ho pensato: ma chi sono io perchè Tu te ne curi?
Come ti capisco quando dici che l'uomo è Cristo. Sai anche mio marito è stato indagato per pedofilia per delle cose che ha fatto verso il nostro piccolino, poi la pratica è stata archiviata, ha fatto in modo che la dottoressa dei servizi sociali che seguiva il caso fosse trasferita, e ora il dottore dei servizi sociali che che ci segue è alleato con lui, non vuole avere problemi. Ma io come non posso guardarli con "simpatia"? Come posso non vedere nei loro volti Cristo crocifisso? Poveri, sono tristi, devono inventare un sacco di bugie, devono insultarmi per sentirsi "vivi", e io lì di fronte a loro (sono appena tornata dall'incontro) a invocare lo Spirito Santo, a chiedere che Lo possano incontrare. E' proprio bella la vita! Sai posso guardarli così perchè io PRIMA sono stata guardata così, che tenerezza ha il Mistero verso la mia vita. Grazie Padre Aldo. Sai non ti conosco di persona eppure fai parte della mia famiglia. Si tratta di una familiarità che solo un Altro può dare!! Ti voglio bene e ti ringrazio di cuore.
 
